
Messaggio rivolto 
alle associazioni e Comitati locali

ENTRATE IN AZIONE
L’esperienza quotidiana evidenzia come la maggior 

parte dei cittadini siano alla deriva. Siamo in presen-
za di una società dormiente, sfavata per dirla in modo 
moderno.

Frustrati dalla mancata partecipazione al lavoro che 
svolgono oppure delusi perché vivono un lavoro preca-
rio e non vedono un loro futuro, si rifugiano nella realtà 
virtuale della televisione.

A voi il compito di impegnarli per valorizzare le loro 
peculiarità, di svegliarli, di ridargli speranza negli altri.

Riteniamo inutile marciare per le strade se a farlo sono 
sempre i soliti, come avviene oggi.

L’invito è: Datevi l’obiettivo di svegliare i vicini di casa, 
di strada, di quartiere.

Non marciate sulla strada ma salite le scale e suonate i 
campanelli dei vicini. Presentatevi, rappresentate il vostro 
impegno e chiedete loro di partecipare sia personalmente 
affidandogli un incarico e sia versando una piccola quota 
associativa in modo da poter informare con volantini setti-
manali delle azioni messe in atto e dei riscontri ricevuti.

Utilizzando per le consegne dei volantini i ragazzi dai 9 
ai 15 anni come facevano negli anni 50 e primi 60 il Partito 
Comunista per portare L’Unità in tutte le case (anche di chi 
non era dei loro) e come facevano i preti per informare sulle 
iniziative parrocchiali. 

In questo modo, non solo mettete le premesse per il risve-
glio dei cittadini ma formerete nei ragazzi il senso civico, il 
senso del collettivo che è la base per un vero Stato.

Confidiamo di leggervi.
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